
Riteniamo che la condivisione e l'entusiasmo dei saperi sia fondazione della libertà individuale, che 
la dignità del buon governo e dell'essere cittadini sia affidata all'ascolto attivo, che il codice etico 
delle professioni sia fondato sulla partecipazione. 
Crediamo che il ragionare in materia di urbanistica e di territorio, sia questione irrinunciabile ed 
indifferibile.
Per questo ci siamo liberamente riuniti nel gruppo tecnico Città Fertile.
Intendiamo promuovere:

- processi decisionali inclusivi, fondati sull’ascolto delle questioni urbane;
- la  costruzione  di  esperienze  inclusive  come  laboratori,  workshop,  focus-group, 

brainstorming, Open Space Technology in materia urbanistica e  territoriale;
- la circolazione orizzontale delle esperienze professionali individuali;
- supporti  di  comprensione  per  i  non  specialisti  sulle  questioni  urbanistiche  ed  il 

coinvolgimento democratico dei cittadini nella progettazione del territorio, alle varie scale;
- la  diffusione  di  una  cultura  urbanistica  ed  architettonica  sostenibile,  “interscalare”, 

orizzontale e condivisa; 
- il monitoraggio degli strumenti di pianificazione;
- la conoscenza e la tutela del paesaggio naturale e culturale minuto;
- la ricerca tematica, dall’architettura al paesaggio, e la raccolta di cataloghi di esperienze, 

meccanismi operativi, esempi importabili, intelligenze operative e metodi d’azione;
- esperienze  professionali  interdisciplinari  e  trasversali,  per  l’attraversamento  della 

complessità;
- il  sostegno  culturale  agli  attori  potenziali  delle  trasformazioni  urbane,  mediante  la 

costruzione di scenari e di opzioni.


